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Intervisto a Fabrìzía Berero
lloutrice, insieme a Podre Larre, di "Filosofia dello MTC"

rccconto lo suo esperienza di studioso e scrittrice

shiotsu News: Parlaci di come s€i arrivata ad occuDarti di
lledicina Tradizionale Cinese.
Fobrizio 8er€ro: Sono laureata in Lettere e p€r tre annì ho
lavoràto nel càmDo della ricer€a universitaria che amavo
moltissimo. Poi ho lavorato nell'azienda di mio oadre.
[interesse p€r l€ m€dicine naturali è naro 'nvece a causa
delle mie all€rgie: avevo sempre problemi nel cura.mi
con le medicìn€ pediatricheì sono rimasta incinta, con'
temporaneamente ho pr€so la t€nia, ma non porevo
pr€nd€r€ medicine per paura di maltormazioni al feto, m i
hanno somministrato un fortissimo veleno naturale e
I'hanno sconfìtta. Francesco è nato sanissimo. ora ha di-
cìannove anni,ma il mio fegato era veramente malm€sso.
Andavo di specialistà in specialista... poi sono andata da
un aSopuntore: attraverso le sue cure e I'omeopatia i
miei esami sono tornati normalissimi. Questo è staro il

Incontrai poi il Dr.Vànelli € con lui curai alcuni semplici
disturbi;crebbe così il mio int€ress€ verso l'agopuntura e
collaborai con lui ad un articolo sull'agopuntura. Era il
198ó.Iniziavo a studiaré èd a scrivere sulle medicine na-
turali, ma riman€va un hobby.
Nel'91 miammalai di cancro. DoDo I'oDerazione conob-
biPadre Làrre.1n ouelDeriodo stavo molto ma'e eo ero
in crisi, ma lui mi aiutò non solo dandomi da tradurre i
suoi libri, ma anche conducendomi lunto un cammino
che mi insegnò che prima di tutto siamo noi r€sponsabi-
lí délla nostra salute. Quindi la malÀttia non è qualcosa
che ci capita dallesterno, ma siamo no' che non ci sÀp-
piamo difendere:'te tu tis€iammalata di €ancro, hai avu-
to delle istanze di morte dentro di te ch€ non ti hanno
permesso di difendeni come avresti dovutol'
Così è nata una ricerca interiore, anche psicologica di
tutte Ie cose che nella vita non andavano bene. Da allora
questa visione è sempre vigile in me: la €oncezione della
salute come rèsponsabilità che ciascuno di noi ha. Que-
sto è poi rl concetto di santid:porrare a rermine i giorni
assegnati dal déstino è il compito che ciascuno di noi de-

ve svolgere. Un'immagine significativa e bella è quella del-
la Dersona che deve semDre vivere con sna cazzúola in
una mano per costruìre la sua vita e neli'altra la spada
D€r ootersi difend€re.
Ecco, ho avuto un cammino diffìcilé, ma ha portato dei
frutti.Tant'è che non solo ho accettato quel che ho pas-
sato, ma sono arrivata ad amarlo. Se non avessi vissuto
esperienze così forti. non ci sar€bbero stati Srossi cam-
biÀmenti; quindi mi è stata data la possibilità di capire la
bellezza di una concezìone filosoî€a e mitica ed allo stes-
so t€mpo poterla applicare alla mia vita.
D: Dei libri di MTC ché ho letto, mi ha sempre affascina-
to il loro asDetto îlosofìco.lltuo libro mi è Dìaciuto mol-
to, forse perchè ho sentito una certa delicatezza femmi-
nil€...madall'intestazione sembrach€siadi Padre Larre...
R: No, I ho fatto compleGmente dÀ sola. lo però sono
sconoscìua e nessuno pubblica uno sconosciuto. Padre
Larre mi ha detto:"Tu lo scrivi€ io t€ lo leggo..:'€ così è

D:Trovo iltuo libro molto chiaro con spunti in€ditìvera-

R:Questa collana nas€e proprio con un intento didattico,
a volte addirittura s€olastico.Ho anche scritto testidi di-
vulgÀzione scenofica sulla medicrna occ'denrll€:m' piace
quindicapi re e far  capi re.  Anzi , lo  considero un po ' i lmio
compito specifico, €he spero di poter approfondire nel
temDo. Sènto molto ouésto désidério di missionarietà
dove |aiutar€ gli altri non è tanto con cos€ tipo I'assi-
stenza. ma è cercare dr poter rrasmeftere un esperienza
o uno studio,quÀlcosa che permetta agli altri dicr€scere
o intraprender€ un cammino.
D: Che ne dicidelta concezione della donna neit€st'raoi-

R: Non cr€do che ilTaoismo abbia una concezione pro-
pria della donna:sì parla sempre dell'ad€pto... è vero ché
I'imperatore è un uomo, ma la terra è una madre fecon-
da, che nutre. È I'aspetto femminile che ognuno di noi ha
che va coltivato, I'asp€tto di d€dizione, Denso. Si vede



i
I

molto bene nell l King: la donna è moglie all'ioterno dèl-
la famiglia,però l'l King è moko confucìano é tradiziona-
le.
Nei testi classici comunque non ho mai rrovato cítata ta

D:Forse perchè loYin è la parte invisibi le. . .votevo invece
chied€rti il senso della morale: sosrieni che nel conresro
filosoîco taoista.senza una condoua,una morivazione di
vita morale intesa come €onoscenza del saper fare, ci sí
predispone alla malattia. Cosa intendi p€r moratea
Rr Non intendo certo il moralismo. Anche la reljgione
Crhtiana è bellissima se r'usciamo a liberarla dal morali-
smo di cuÌ è impregnata. Per morale inténdo proprio la
conoscenza del saper fare. dove il sap€r fare è prima di
tutto dare un sènso alla DroDria vita.cioè €he ciascuno di
noi è qui e deve capire qual è il suo compito.AllorÀ ta co-
s€ienza di una víta con un siSnifìcàro spesso dà le energie
utili per vìvere, per fare. Perchè saper laré non è attro
che saper essere secondo una logica diversa. La capacita
di fare il vuoto per vivere con pi€nez"a I'oggi.
Trovo che la nosrÉ socieca sra ammalau difururismo:Í-
mandiamo sempre ia felicità a qualcosa daflturo, quando
avrò soldi, quando rroverò Iuomo della mia vita... Lim-
ponante è saper vivere il presènte e sembra che questa
sia una delle cose piii difficíli.
Questo saper fare è saper ricercare la verità di sè, ciò
che fa stare bene e porlo come radici dell'essere. C'è
questa immaSine bélliss'ma, che duranté i momenti dìfiì-
cili d€lla vita bisogna essere come gli alberí:la radici an-
corate e la parte superiore che pu.e può adatrarsi. Dun-
que, se si vuol vivere il presenrè bisogna riscoprire l€ ra-
dici; mÀ questo può signiîcare anch€ €apire dell€ cose
semplici o aparentemente banali. Può essere m€ditare,
s€rivere, nuotare o stare in contatto con la natura: ruEe
cose €he rimanSono mie qualsiasi awèrsità incontri nella
vita. Quindiscopríre il senso della propria vita,il proprio

compito,ma anche scoprire le cose che cifanno stare b€-
ne- l4i può essere toko molto, ma s€ sto bene non vado
alla ricerca di cose esterne o rapportì che funSano da
riempìtivi.
Questo è un atteggiamento di realizzazione int€riore,
ché può permeftere divivere senza desid€ri,nel senso di
non dèsiderare di poss€dére. di avere un atraccamento
alle cos€ €d alle Dersone.
D: Per esemDio non avere asDenariv€.,.
R: Sì, anche n€l rapporto con i fìgli: desiderare che siano
in un certo modo crea délle ansie. Se si ha un atteggia-
mento interiore piir equilibraro si creà Lrn rapporto più
libero, più rispettoso. Che non si considera una mancan-
za di amore, ma semDliceménte è un amore chè va al di
là! degli schemi. Credo che iî81ì ci vèngano aíìdati, ma
hanflo un loro cammino e noi non lì possiamo manipola-
re a nostro Díacamento.
Questo tipo di saSgezza mi viene dalTaoismo. llTaoismo
rispetto al Cattolicesimo è far vedere e mettere in prati-
ca tutta I'armonia dell'un iverso, della narura,det concepi-
re, che probabilmente nél Cattolicesimo non è così ben
spiegato.
Padre Larr€ è un uomo di due culrure. riesce ad unire i
due aspetti di rèligioso e di taoisra in |ln modo incredibì-
le. Oltretutto è uno dei massimi sinoloSi viventi. Nella
mia collaborazione con lui ho curato che nella traduzio-
n€ dal francese all'italiano non si perdessero l€ sfumatu-
re dei signifìcati, ch€ pur€ sono imporranti: ogni sua tra-
duzione dal cinese è un lavoro di parecchi anni. Ora sto
ritraducendo un testo diagopunrura diLàrre e De Laval-
lée:è stato rìveduto e aggiornaro.
Ho anche akri progetti, un testo di musicoterapia cines€
antica, eventualmente con un CD..e poiforse qúalche al-
tro testo di Padr€ Larre sulla l.,lTC.

A €ura di Paola l,lantovani e Fabrizio Bonanomi
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